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Il percorso delle trincee – Lanzo d’Intelvi
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[image: Risultati immagini per lanzo d'intelvi cartina]


[image: Risultati immagini per macchina cartoon]Lanzo d’Intelvi è un piccolo paese di circa 1500 abitanti in provincia di Como (Lombardia) vicino al confine con la Svizzera. 


E’ facilmente raggiungibile:
· [image: Risultati immagini per bus cartoon]in macchina da Milano attraverso l’autostrada A9 in direzione Como e successivamente la Statale Regina in direzione Menaggio.
· in autobus/corriera da Como

Importanti attrattive del luogo sono le opere di fortificazione realizzate nella valle durante la Prima Guerra Mondiale, nell’ambito della “Occupazione Avanzata Frontiera Nord” o Linea Cadorna. 
TRINCEA
Opera di fortificazione campale costruita dalla fanteria allo scopo di proteggersi nella guerra di posizione; consiste in uno scavo con un rialzo antistante formato con la stessa terra scavata.
Dizionario della lingua italiana Devoto Oli




[image: ]
“Luride, fangose, popolate da topi bisce e scarafaggi, esposte alle intemperie” così erano descritte dai soldati. 
Erano costruite in pietra e progettate per essere armate con pezzi di piccolo e medio calibro, sia a tiro teso che a tiro curvo: cannoni da 105 mm e 149 mm come pure mortai e obici da 149 mm e 210 mm. 

COSTRUZIONE DELLA TRINCEA
Le strutture vennero costruite impiegando soprattutto manodopera locale, 20.000 operai, per un costo complessivo di 150 milioni di euro (104 milioni di lire di allora).
Lo scavo era eseguito a coppie; Inizialmente si costruivano le pareti e infine si completava il tutto con le strutture necessario al loro pieno funzionamento: piazzole per le mitragliatrici, feritoie per l’osservazione, etc.
[image: Risultati immagini per costruzione delle trincee]Le postazioni erano quasi sempre realizzate a tratti discontinui; per raggiungerle dalla mulattiera vicina venivano create scale, mentre i vari tratti di trincea armati erano collegati fra loro tramite camminamenti.
Camminamento = piccola trincea non armata spesso coperta usata come collegamento tra le varie parti della fortificazione.

[image: ]
Dalle oltre 100 postazioni realizzate, solo poche batterie di artiglieria.
Ecco alcuni numeri per meglio comprendere l’imponenza dell’opera:
· 72 km di trinceramenti
· 88 appostamenti per batterie di cui 11 in caverna
· [image: ]25000 m2 di baraccamenti
*baracche= portinerie fortificate che controllavano i mezzi che transitavano trasportando materiali vari.
· 296 km di camionabili
· 398 km di mulattiere


Curiosità
Le trincee ebbero un ruolo importante anche durante la Seconda Guerra Mondiale: un ruolo umanitario, non bellico. 
Vi trovarono rifugio numerosi ex prigionieri in fuga dai campi di concentramento (ebrei, partigiani, etc.).














[image: ]

Il settore Ceserio - Lario si sviluppa da Como a Menaggio attraverso il comprensorio montano della Val d’Intelvi. 
E’ uno dei settori di maggiore importanza strategica di tutta la linea difensiva.
[image: ]E’ la cima più alta della Val D’Intelvi.
Grazie alla posizione strategica (tra Svizzera e Italia) ha avuto un ruolo importante nei piani difensivi della linea.







Postazione di comando    è la struttura più importante e complessa della linea difensiva.Postazione di comando  è la struttura più importante e complessa della linea difensiva.
· Posto di comando con ricovero
· Osservatorio
· Trincea
· Camminamenti
· Riservette per munizioni

- Posto di comando con ricovero
- Osservatorio
- Trincea
- Camminamenti
- Riservette per munizioni


   
Postazione per mitragliatrice (Revelli Fiat mod.1914).
Si tratta di una postazione sporgente rispetto alla trincea.
La funzione tattica – proteggere
il fianco della montagna
dall’avanzata dei nemici – 
era fondamentale.



La 



[image: Risultati immagini per Revelli Fiat mod.1914]


[image: ]Sono le prime postazioni che si 
incontrano salendo dalla Val Mara.
1. Trincea Sasso Bovè
2. Trincea con Galleria







CENNI STORICI
[image: Generale Luigi Cadorna]
Dopo la nascita del Regno d’Italia lo Stato Maggiore dell’Esercito Italiano nel 1862 ritiene opportuno proteggere il confine italo-elvetico costruendo dei forti muniti di batterie per bloccare invasioni da parte delle truppe austro-ungariche appartenenti agli stati confinanti con l’Italia. La stessa Svizzera, pur dichiarandosi completamente neutrale, non dava garanzie completamente sicure. Questo progetto denominato “Sistema difensivo italiano alla Frontiera Nord verso la Svizzera” rimane solo sulla carta a causa di difficoltà finanziarie.
Nel 1911 lo Stato Maggiore affida i lavori alla Direzione Genio Militare Milano. Inizialmente si allestì lo sbarramento Mera-Adda con la costruzione del Forte Montecchio Nord. I lavori procedettero con una certa tranquillità, per poi essere completati con la massima urgenza per via dello scoppio della Grande Guerra.
[image: Feritoie tra il Monte Orsa e il Monte Pravello]Il generale Cadorna, da cui la linea prende il nome, utilizza il progetto del 1882 apportando alcune modifiche. La fortificazione si estende dalle valli ossolane fino ai passi orobici. Vengono allestite: strade, mulattiere, sentieri, trincee, postazioni d’artiglieria, osservatori, ospedali da campo e posti di comando. La realizzazione di questa enorme fortificazione comportò, unico dato positivo, l’impiego di un gran numero di tecnici, ingegneri e manovalanza procurando lavoro alle popolazioni non solo locali. Queste non solo percepivano una retribuzione subordinata alle loro mansioni ma avevano diritto all’alloggio gratuito, vitto uguale a quello della truppa, assistenza e assicurazione contro gli infortuni.
Durante l’intera durata della Grande Guerra queste fortificazioni non videro nessuna azione di guerra. L’unica azione di guerra avvenne nel 1943, durante la seconda guerra mondiale, tra le forze partigiane e le forze nazi-fasciste che sfruttando il maggior numero di uomini e armamenti impiegati ebbero la meglio sulle forze partigiane.
Dopo la fine della seconda guerra mondiale queste opere furono completamente abbandonate. 
La mancanza di cenni storici riguardanti le azioni di guerra e infine il completo abbandono delle fortificazioni hanno fatto sì che pochi fino a qualche decennio fa fossero a conoscenza della linea Cadorna.



Analizziamo ora le ATTIVITÀ SVOLTE ALL’INTERNO DEL SITO ARCHEOLOGICO.


[image: Risultati immagini per linea cadorna lanzo]Va premesso che, a causa della mancanza di scontri bellici e di un totale abbandono durato decenni, questa costruzione era pressoché sconosciuta a molti perché convinti che la Grande Guerra sia stata vissuta solo su altri fronti. 
Per ovviare a questo inconveniente molte associazioni di volontari, comuni, regioni e associazioni del C.A.I (Club Alpini Italiani) hanno pensato di ripristinare i vari percorsi bellici recuperando manufatti necessari a valorizzare questo patrimonio da un punto di vista divulgativo, paesaggistico ed escursionistico.
[image: marchio italia svizzera]Al fine di ottenere i migliori risultati possibili, la Regione Lombardia coadiuvata dall’E.R.S.A.F. (Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura alle Foreste) dal Canton Ticino, dall’associazione interregionale, il tutto cofinanziato dall’Unione Europea è stato svolto un approfondito sopraluogo atto ad individuare i vari camminamenti. 
Inoltre sono state censite un gran numero di fortificazioni e strutture conservate al meglio. Nello stesso tempo sono stati individuati interessanti percorsi di accesso e di penetrabilità a questa imponente linea di difesa.
Solo la vegetazione prealpina e alpina ha reso difficile l’individuazione di questi manufatti.
Per aggirare questo inconveniente si è constatato che non erano necessari grandi interventi di recupero che oltre ad avere un grande costo avrebbero potuto causare danni irreparabili.
Ci si è quindi resi conto che erano sufficienti semplici interventi di diserbatura per eliminare piante, arbusti e fogliame consentendo l’installazione di cartelli segnaletici esplicativi ed indispensabili per l’individuazione e la spiegazione storica di ciò che si stava apprestando a visitare.

Una grande parte del lavoro necessario al recupero della Linea Cadorna è stato realizzato anche con la partecipazione di diverse comunità giovanili. 
[image: Marchio Linea Cadorna]Due di queste hanno titolato, una tramite un accurato studio “Linea Cadorna: non per la guerra ma per l’escursionismo”, l’altra ha disegnato vari percorsi titolandoli “Il sentiero per la pace”. Non si tratta di un unico sentiero ma di nove itinerari che sono percorribili facilmente, anche da persone poco allenate, dando a tutti la possibilità di visitare non solo le fortificazioni, ma anche vecchie cappelle e monasteri ricchi della nostra cultura.
Due di questi, in provincia di Varese, sono quelli che partono, uno da porto Ceresio e l’altro da Viggiù tramite il quale si possono raggiungere sia il Monte Orsa sia il Monte Pravello. In entrambi i casi è possibile vedere diversi resti ben conservati di postazioni per mitragliatrici e ricoveri.
Molto probabilmente in un primo momento non ci si era resi conto che grazie a questa pulizia si è costruita una lunga porta tagliafuoco che separa in due parti i boschi circostanti. Inoltre consente, in caso di incendi, di raggiungere facilmente i luoghi interessati al personale ed ai mezzi dei Vigili del Fuoco.   
La vicinanza di centri abitati, vie di comunicazioni sempre più moderne ha permesso di realizzare numerosi percorsi di visite brevi e di facile accesso.

Molti comuni hanno trovato utile organizzare un intervento presso vari istituti scolastici titolandolo “progetto Scuola”. 
L’idea, accettata con entusiasmo dalla stragrande maggioranza degli istituti, è quella di sottolineare l’importanza della divulgazione all’interno delle scuole di quelli che sono i segni lasciati dalla Prima Grande Guerra.
Oltre ad aver distribuito varie documentazioni sono state allestite mostre fotografiche e importanti filmati.
Anche il FAI (Fondo Ambiente Italiano) ritiene indispensabile il recupero di questo patrimonio architettonico e storico che è in grado di facilitare il turismo del “week-end” e, all’occasione, creare i presupposti per soggiorni più lunghi.
[image: ]Tra i vari itinerari particolarmente consigliati in provincia di Como, uno di estrema bellezza e di facile percorribilità, riguarda il raggiungimento della vetta del Monte Generoso – la cima più alta della Valle d’Intelvi.
Gli organizzatori consigliano la partenza di questa escursione dalla dogana italo-svizzera che si trova in Valmara.
Questo percorso dà inoltre la possibilità di vedere 12 livelli di trincee intervallate da alcune costruzioni militari denominate “baracche”. 
Parlando di itinerari, va ricordato che anche Touring Club Italia – nota associazione non profit – ha organizzato “Trekking lungo le trincee della Val d’Intelvi”.
“ForTi-Linea Cadorna” è un ulteriore progetto che ha l’obbiettivo di ampliare l’offerta turistica promuovendo le trincee come luogo di dialogo e di scambio, e non come strumento di divisione.
Le attività previste sono sia di tipo territoriale (ripristino dei manufatti della Linea Cadorna), sia di tipo trasversale (benefici per l’intero territorio). 
Tutti questi nuovi progetti hanno già dato e senza dubbio daranno un valido contributo ad alimentare il nostro ricco patrimonio turistico.

Ecco nel dettaglio le tre ASSOCIAZIONI PRINCIPALI precedentemente citate:



[image: Risultati immagini per CAI]CAI : fondato nel 1863 per iniziativa di Quintino Sella è una libera  associazione nazionale, ha per scopo l'alpinismo, la conoscenza, lo studio e la difesa dell’ambiente delle montagne del nostro territorio.
Il CAI si impegna inoltre a promuovere e consentire una frequentazione sicura della montagna e una pratica degli sport di montagna e affini. 
Questo ente cura infine la manutenzione e la segnaletica dei sentieri e delle vie ferrate, mantenendo e aggiornando il catasto sentieri.



[image: Risultati immagini per ersaf]ERSAF oltre a occuparsi della gestione, tutela e valorizzazione delle Foreste di Lombardia, si occupa di fornire servizi, di sviluppare importanti progetti strategici, di effettuare studi e ricerche, oltre che momenti di formazione nel settore forestale. Infine, per chi volesse conoscere al meglio le Foreste e i percorsi che le attraversano, è presente una ricca collana editoriale con opuscoli e carte escursionistiche, che illustra le peculiarità del nostro territorio lombardo.




[image: Risultati immagini per fondo ambiente italiano]FAI: è una fondazione italiana nata nel 1975 che opera, senza scopo di lucro, per la tutela, la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio artistico e naturale italiano attraverso il restauro e l'apertura al pubblico dei beni storici, artistici o naturalistici ricevuti per donazione, eredità o comodato.
Al fine di difendere i paesaggi e i beni culturali fa conoscere ,tramite l’educazione,quanto sia importante rispettare l’ambiente e la ricca cultura italiana.
Per raggiungere al meglio lo scopo prefisso, il FAI organizza molte campagne e manifestazioni per dare maggior possibilità di     visitare questi beni.






Non solo le attività e le associazioni sono importanti per la promozione turistica di un determinato luogo.
[image: C:\Users\Sara\Desktop\Screenshot_2016-11-08-19-43-00-1.png]Un ruolo fondamentale per quanto riguarda la gestione dei turisti è giocato anche dalle AGENZIE TURISTICHE.


Qui si trova l’ufficio turistico di Lanzo.
Si tratta di un piccolo  e semplice edificio  situato in prossimità del municipio, nel centro del paesino.
L’ufficio è costituito da uno stanzino al cui interno si possono consultare numerose brochures, che descrivono gli eventi della valle e tutte le possibili attività da svolgere durante il soggiorno.
Solitamente, i pochi turisti vi passano per avere informazioni riguardanti i vari sentieri percorribili.
Quando ci si reca per avere informazioni riguardanti il percorso delle trincee, il personale – molto cortese e disponibile – mi ha dato una brochure con il percorso per raggiungerle (vedi pagina 8) e un paio di fascicoli con una dettagliata descrizione e la loro storia.
Il problema, infatti, non è la carenza di informazioni o personale, ma la mancanza di promozione e di conseguenza, di turisti.






[image: Risultati immagini per cinema]

E’ risaputo che il anche il cinema, e in generale i FILM siano un valido strumento di promozione turistica. 
In altre parole il turismo può essere incrementato dalla visione dei film. 
Si tratta quindi di un elemento che può essere sfruttato per la promozione di un luogo dal punto di vista turistico.
[image: Risultati immagini per cinema pellicola]
Basti pensare al cineturismo in Nuova Zelanda (per visitare le location della trilogia del signore degli anelli), Modica (sul set de “Il commissario Montalbano”) o ad Agliè (al castello di Elisa di Rivombrosa).
Purtroppo non è stato girato nessun film sui territori della Linea Cadorna, ma ciò non vuol dire non si possa sfruttare il settore cinematografico per attrarre turisti.
La prima guerra mondiale è infatti il tema centrale di parecchi film, attraverso i quali si cerca di raccontare nel modo più veritiero possibile la vita nelle trincee.
Eccone alcuni:
[image: Risultati immagini per per il re e per la patria]PER IL RE E PER LA PATRIA

Il protagonista è un soldato inglese che nel corso di una battaglia vede tutti i suoi compagni morire. Attraverso questo personaggio il regista – Joseph Losey -  trasmette l’angoscia claustrofobica delle trincee, un ambiente stretto, bagnato, freddo e buio. 








LA GRANDE GUERRA

Vincitore del Leone d’oro al festival del cinema di Venezia e nominato all’Oscar come miglior pellicola straniera, La Grande Guerra è uno dei migliori film italiani sulla guerra. Narra l’esperienza degli amici Oreste Jacovacci e Giovanni Busacca durante il primo conflitto mondiale.


[image: Risultati immagini]







[image: Risultati immagini]UNA VERITÀ DIMENTICATA

Questo film francese del 2005 narra in maniera romanzata la tregua di Natale del 1914 fra soldati di trincea tedeschi francesi e britannici.







[image: Risultati immagini per uomini contro]UOMINI CONTRO
Si tratta di un film ispirato al romanzo di Emilio Lussu “Un anno sull’altipiano”.
Ripercorrendo le vicende della Divisione comandata dal generale Leone, la pellicola mette in luce la follia della guerra, dall’inadeguatezza degli armamenti, all’impreparazione dell’Alto Comando.







TORNERANNO I PRATI

In una fredda notte dell’ultimo inverno di guerra, un maggiore arriva ad un avamposto sperduto dell’Altipiano di Asiago portando con sé un ordine impossibile: posizionare un posto di osservazione in un rudere a neanche 50 metri dalla trincea, ma sotto il tiro dei cecchini. 
Si tratta anche in questo caso di una pellicola sulla follia   della 	guerra.





[image: Risultati immagini]








Nonostante queste pellicole non siano state girate lungo tutto il territorio riguardante la Linea Cadorna che parte da Porto Ceresio fino ad arrivare a Lanzo d’Intelvi ritengo che possano comunque essere utili e utilizzabili nell’ambito della promozione turistica per incentivare le persone a vedere con i propri occhi i posti in cui le vicende (viste precedentemente) hanno avuto luogo.








Analizziamo adesso un altro argomento che concerne la promozione turistica:
le RIEVOCAZIONI
                                    

 RIEVOCAZIONE
Ritorno con la mente o nel parlare a fatti e persone del passato (Dizionario           della lingua italiana Devoto Oli)


[image: Risultati immagini per rievocazioni prima guerra mondiale]Spesso molte località decidono di ricorrere alle rievocazioni non solo per ripercorrere tappe del loro passato, ma anche con l’intento di attirare diversi tipi di turisti. 
Occorre precisare che talvolta il rischio è quello di banalizzare i concetti rappresentati; 
la realtà rappresentata non è sempre veritiera.
Se invece lo “spettacolo” è basato su una ricerca seria e viene supportato da un’opportuna esposizione, può diventare un mezzo assai potente per coinvolgere numerose fasce di spettatori. 
Pure le battaglie della prima guerra mondiale (nelle trincee) possono essere oggetto di rievocazioni, ma purtroppo nessuna riguarda le fortificazioni intelvesi. La nostra località, infatti, preferisce concentrarsi su rievocazioni come:
· Il palio delle contrade (“Chempura”, ”Nisciuree”, “Piandurs” e “Sanazee”), il quale consiste in una sfilata in abiti medievali con competizioni di vario tipo
· Festa dei Cuurt, durante la quale si ripropongo le arti e i mestieri di un tempo
Sono queste le uniche tipologie di rievocazioni presenti sul territorio. 








[image: Risultati immagini per problemi]
CONCLUSIONE: PROBLEMI E SOLUZIONI 


Le fortificazioni della linea Cadorna sono un patrimonio da salvaguardare e valorizzare e a conferma di ciò è arrivata la Legge 7 marzo 2001 n 78 “Tutela del patrimonio storico della Prima guerra mondiale”
[image: Risultati immagini per luigi mario belloni]
Uno dei primi a credere nell’importanza della linea Cadorna fu Luigi Mario Belloni, un architetto, docente universitario, amante della storia e dell’archeologia. Egli fu attivo fino ai suoi ultimi giorni per sollecitare il recupero e la conservazione del percorso delle trincee.

Ma si può davvero dire che siano valorizzate?
Per quanto riguarda il tratto di Lanzo d’Intelvi no, non è un luogo promosso e conservato come dovrebbe.
Innanzitutto poche sono le informazioni a disposizione; è stato infatti difficile riuscire a reperirne riguardanti la promozione del luogo.
La problematica principale, però, riguarda la scarsa promozione; purtroppo il paesino di Lanzo non è in grado di promuovere in modo adeguato il percorso delle trincee. Poche persone sono infatti a conoscenza del luogo. Se la gente non conosce il posto, è alquanto improbabile che vi si rechi. Probabilmente una delle ragioni è la mancanza di denaro. A causa della scarsa promozione anche le attività organizzate hanno purtroppo uno scarso riscontro.
Un’ulteriore aspetto consiste nella manutenzione; i boschi sono infatti poco curati e ciò non facilita la visita di potenziali turisti. Di conseguenza anche la segnaletica (cartelli) va perfezionata. I cartelli sono infatti fondamentali soprattutto se prendiamo in considerazione i percorsi di trekking.
Tutti gli elementi (sopra analizzati) concorrono nel determinare l’esperienza turistica e rischiano quindi di rovinarla. 
Questo è un peccato, considerando che Lanzo ha tutte le potenzialità per diventare una meta turistica competitiva.
Si deduce che servono delle soluzioni per risolvere questo enorme problema. 
A tal fine ne abbiamo elaborate alcune.
Innanzitutto le condizioni necessarie (ma non sufficienti) per promuovere una località turistica sono: il “volerlo fare” (quindi il consenso della popolazione locale) e il “saperlo fare”, cioè imparare ad occuparsi di turismo.
La destinazione necessita di un capitale per migliorare determinate attività; in questo caso, per esempio, potrebbero essere utili miglioramenti nell’ambito dei sentieri o dell’escursionistica per gli amanti delle arrampicate.
Bisogna comunicare la destinazione attraverso la pubblicità, che è la parte fondamentale per far conoscere al consumatore il prodotto, e le sponsorizzazioni per diffondere l’immagine del territorio con la conseguenza di raccogliere fondi.
Un’altra soluzione coinvolge il web (siamo ormai generazioni “informatiche”) e consiste nell’aggiornare e perfezionare le pagine che illustrano le attività programmate (trekking,escursioni,passeggiate, visite guidate ai ritrovamenti ) e ideando magari un logo o uno slogan che incuriosisca.
Inoltre, con il grande patrimonio storico che possiedono le località che fanno parte della Linea Cadorna, potrebbe essere un buon metodo la costruzione di un Museo “della Grande Guerra” che raccolga tutti i ritrovamenti. 
Ciò per richiamare l’attenzione non solo delle scolaresche che stanno studiando questo periodo storico ma anche di adulti, famiglie e storici.
In conclusione, la cosa fondamentale è cercare di attrarre un target sempre maggiore ingegnandosi e creando attività che coinvolgano molte persone.
Nel mettere in atto tutto ciò è importante tener conto di due importanti aspetti: la popolazione locale e gli impatti negativi provocati dal turismo sull’ambiente. 
[bookmark: _GoBack]In altre parole, è necessario far sì che si ottenga il massimo dei benefici riducendo al minimo gli impatti sull’ambiente, sempre nel rispetto della popolazione locale.
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